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“Bum, bum “ Roberto Benedetti !!! E ‘ ancora lui il dominatore della seconda giornata dell’invernale Puccini. Roberto 

spara due primi di giornata ed è già in fuga. Vincerà il secondo scudetto consecutivo? Sembra avviato ma oggi gli 

inseguitori sono riusciti a stargli più vicino. Ci voleva il ritorno di Mireno Leoni che si definisce l'eterno invalido ("mi fa 

male la schiena, le mani, le gambe") , la zampata di Titti Carmagnani per indurre qualche dubbio al campione Benedetti. 

Mireno Leoni torna sul suo stupendo Sant’Orsola (a proposito pare che sia in vendita) dopo due anni di stop; Titti 

Carmagnani domina gran parte della prima regata per poi terminare emozionato al terzo posto. E’ il ritorno anche del 

giramondo commodoro Tua e del simpatico Marcello Corsi.... e udite, udite : la prima volta del finnista Maltese. Pare 

appunto che il dinghy possa aiutare nel migliorare la conduzione del finn come già ebbe modo di fare l’olimpionico Poggi 

e tutt’ora lo stesso Bertacca e Benedetti. C’è tra loro che giura ne arriveranno altri. 

La giornata si apre con il solito sole, vento da est intorno a 7 nodi, 15 gradi e tanto divertimento. 

1° prova. 

In partenza Cusin resta rovinosamente sotto le vele di Tua, tanto che riuscirà a partire dopo più di un minuto. Non entrerà 

mai in partita e terrà compagnia agli amici Bertacca e Tua. Anche Sada e Corsi si danno un gran da fare. Là davanti, Leoni 

e La Scala contengono un grintoso Toncelli e un veloce Lorenzi. Tutti inseguono uno spavaldo Titti Carmagnani che poi 

cede la testa della regata. Vince la prova un solitario Benedetti a cui segue un ritrovato Leoni e un ottimo Carmagnani 

2° prova. 

Il vento gira verso sud, si arriva alla boa di bolina con un solo bordo e il Comitato giustamente interrompe la prova. C’è il 

tempo per reimpostare il campo, si riparte di nuovo. 

Benedetti, Cusin e Bertacca sono inseguiti per tutta la regata da un Leoni indomabile che toccando la boa dello stocchetto 

fa un 360 per poi chiudere dietro Bertacca. 

Lorenzi, Corsi, Maltese e Sada regatano molto convincenti apparendo tutti in buona forma. 

Vince la prova Bendetti su un ravvicinato Cusin a cui segue Bertacca. 

Tua, il giramondo appunto, appare meno in forma del solito. 

Termina quindi questa stupenda seconda giornata in cui padroneggiano anche le vele dei laser e degli optmist. C’è un 

raduno zonale con una marea di ragazzotti incuriositi dal dinghy. Anche il mitico Giovanni Galli, allenatore 

dell’olimpionico Marrai, chiede spiegazioni a La Scala che risponde sciorinando poesia. 

La premiazione si consuma davanti al tradizionale succulento banchetto offerto dal circolo che continua a viziare gli 

intervenuti. Già dalla mattina tea e pasticceria, oltre a calde sfoglie alla crema portate da Toncelli. Quest’ultimo sponsor 

della giornata omaggia 4 bellissimi piatti dipinti a mano raffiguranti il dinghy. Alle 14.30 si chiude già il nostro momento 

di gloria e si torna in famiglia. 

Ci rivedremo il 9 dicembre per il Trofeo Challange Valentin Mankin, detenuto dallo spezzino Dani Colapietro e 

permettetemi una raccomandazione: meglio se venite a stomaco vuoto. Slurp! 

(By Fabrizio C.) 

 

 


